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italiani (Poltre confine e di attirare l ’ attenzione del mondo sulla 
causa delle provincie italiane soggette all’ Austria. La maggiore 
intensità del movimento irredentista si trovava però presso i 
giovani e quasi nessuno di essi apparteneva alla massoneria o 
simpatizzava per essa. Anzi vi era, fra i giovani, un’ antipatia 
vivace per la «  Sala rossa »  della Società filarmonico-dramma­
tica, sede e centro della massoneria triestina, che si accusava di 
tiepidi sentimenti, di inclinazione agli accomodamenti, alle tran­
sazioni ( ') . Alcuni massoni in vista, imprenditori di costru­
zioni e industriali, erano accusati di essere italiani a parole, ma 
non nei fatti, dappoiché assumevano mano d ’opera slovena. Non 
era affatto massonica la più accesa e battagliera organizzazione 
irredentistica, la Giovane Trieste, malgrado il nome che, per 
associazione d ’ idee, potrebbe far pensare ad una certa affinità 
con le società segrete dei carbonari mazziniani. Non era di tinta 
massonica l ’ attivissimo gruppo mazziniano della Democrazia 
sociale. Sebbene fondato e di proprietà di un alto dignitario 
massonico di Palazzo Giustiniani, fervido e intemerato patriotta, 
il senatore Teodoro Mayer, il Piccolo era un giornale niente 
affatto massonico, ciò che ridonda a più alto onore del Mayer 
stesso ( 2). In redazione, la massoneria e la «Filarm onica» 
erano oggetto di continue critiche e di ironie aspre. Nessun 
redattore, che io sappia, era affiliato all’ ordine dei tre puntini.

Non certo Silvio Benco, di gran lunga il più bell’ ingegno

( 1 )  T u t t o  c i ò  è ,  d e l  r e s t o ,  p ie n a m e n t e  c o n f o r m e  a i  p r i n c i p i  d i  s o l id a r ie t à  i n ­
t e r n a z io n a le  d e l la  s o c ie t à  m a s s o n ic a ,  q u a l i  r is u lt a n o  d a i  l i b r i  u f f ic ia li  d e l la  se tta . 
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( 2 )  È  s u p e r f lu o  r i l e v a r e  c h e  la  p e r s o n a  d i  Teodoro Mayer, q u i  in c id e n t a lm e n t e  
n o m in a t a ,  n o n  v u o l e  e s s e r e  c o i n v o l t a  n e l l e  c o n s id e r a z io n i  e  n e g l i  a v v e n im e n t i ,  d e l  
t r a d im e n t o  m a s s o n ic o  d e l l e  r iv e n d i c a z i o n i  a d r ia t ic h e ,  c h e  f o r m a n o  o g g e t t o  d e l la  n a r ­


